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FILIPPINE Affiora una verità diversa da quella ufficiale 

Un testimone racconta: «Non fu 
ucciso l'attentatore di Aquino» 

Un giornalista giapponese presente al duplice omicidio si dice pronto a testimoniare • Il primate della chiesa 
cattolica chiede a Marcos il ripristino dei diritti civili - Attentato a Davao durante un concorso: 12 morti 

MANILA — Mentre il regime di Mar
cos tenta di arginare con la repressione 
l'ondata di proteste che ha investito il 
paese (ieri una cinquantina di manife
stanti del giorno precedente sono stati 
arrestati e formalmente accusati di «se
dizione ed incitamento alla ribellione!. 
una imputazione che può costar loro 1 
ergastolo) si segnala una importante ini
ziativa del primate della chiesa cattolica 
cardinale Jaime Sin. In un incontro con 
Marcos avvenuto la notte ecorsa, il car
dinale Sin ha chiesto al dittatore il ripri
stino dei fondamentali diritti civili nel 
paese, scosso dalla protesta popolare, e 
la formazione di un «consiglio per la ri
conciliazione nazionale». Il cardinale, la 
cui autorità deriva dal fatto che le Filip
pine sono l'unico paese a maggioranza 
cattolica in Asia, ha detto al dittatore 
che la formazione di questa sorta di co
mitato di salvezza nazionale del quale 
dovrebbero far parte rappresentanti del 

governo, dell'opposizione, della chiesa e 
ell'industria, «è l'ultima alternativa 

possibile per evitare il violento confron
to e la sanguinosa rivoluzione che sono 
nell'aria». 

Il primate aveva avanzato una propo
sta analoga già alcuni mesi fa. ma Mar
cos l'aveva ignorata. Oggi pero la situa
zione nel paese è profondamente muta
ta, dato il sussulto delle coscienze e del
la mobilitazione popolare provocato 
dall'assassinio del capo dell'opposizione 
Benigno Aquino al suo rientro dagli Sta
ti Uniti. Condizione pregiuziale per la 
formazione del «consiglio per la riconci
liazione nazionale» dovrebbe essere, se
condo il cardinale Sin, appunto una in
chiesta imparziale e obiettiva che faccia 
luce sulle circostanze della morte di Be-

MANILA — Un poliziotto in abiti civili, con un fazzoletto sul viso, mentre colpisce 
un manifestante 

nigno Aquino, circondate da torbidi so
spetti. 

A questo proposito, proprio ieri, in 
una conferenza stampa a New York, un 
giornalista giapponese, testimone ocu
lare dell'uccisione di Aquino il 21 agosto 
scorso all'aeroporto di Manila, ha affer
mato che l'uomo che la polizia ha abbat
tuto sulla pista dell'aeroporto stesso su
bito dopo l'attentato, non è l'assassino 
di Aquino. II giornalista è arrivato a 
queste conclusioni sia sulla base di 

quanto ha visto direttamente, che dall' 
analisi dei filmati registrati dalla catena 
televisiva americana «ABC» e da quella 
giapponese «TBS». 

Kiyoshi Wakamiya, questo il nome 
del giornalista, editorialista del giappo
nese «Shukan Sankei», ha detto che nel 
filmato, qualche istante prima della de
tonazione dei colpi contro Aquino, pi 
sente chiaramente qualcuno che grida 
«Pusila, pusila», che significa «Sparagli, 
sparagli». Inoltre il giornalista, che al 

momento dell'incidente stava vicinissi
mo ad Aquino, dal quale lo separavano 
solo tre guardie filippine, ha detto di 
aver visto un uomo senza armi con in
dosso una tuta da lavoro, scaraventato 
sulla pista dell'aeroporto e ucciso a colpi 
d'arma da fuoco da uomini in abiti civili, 
e non dagli agenti del servizio di sicurez
za allineati sulla scaletta dell'aereo, po
chi istanti dopo l'uccisione di Aquino. 

Questa versione contrasta aperta
mente con quella del governo di Manila, 
secondo la quale l'attentatore sarebbe 
stato ucciso dalle guardie del servizio di 
sicurezza che circondavano Aquino. Il 

f'ornatista giapponese si è dichiarato 
isposto a testimoniare davanti alla 

commissione di inchiesta sulla morte di 
Aquino istituita da Marcos. Egli è infat
ti convinto che nei filmati e nella sua 
personale esperienza (egli è stato testi
mone di tutte e due le uccisioni, quella 
di Aquino e quella del suo presunto at
tentatore), vi sia «la chiave per giungere 
alla verità e sapere chi ha effettivamen
te assassinato u senatore Aquino», come 
ha detto ieri alla conferenza stampa a 
New York. 

Da Manila, intanto, si apprende che 
ieri sera un attentatore ha lanciato una 
bomba a frammentazione tra la folla che 
assisteva ad un concorso di bellezza nel
la città di Davao (Filippine meridionali) 
uccidendo 12 persone e ferendone altre 
cento. Lo ha reso noto la polizia, attri
buendo la responsabilità dell'attentato 
ad un gruppo terroristico che da anni 
lotta contro il regime del presidente 
Marcos. Secondo funzionari l'attacco 
non avrebbe invece alcuna relazione con 
i disordini registrati in questi giorni a 
Manila e in altre città filippine durante 
manifestazioni anti-govemative. 

TRAGEDIA DI SAKHALIN Controffensiva sovietica sulla vicenda del jumbo 

Mosca mette in fila otto «perché» 
Ora aspettiamo risposte dagli USA 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Otto domande (del
la «Pravda») più una (di «Sovie-
tskaja Rossija») ancora sulla 
questione dell'incidente del 
jumbo sud-coreano. Il Cremli
no cerca ora insistentemente di 
tenere desta l'attenzione attor
no alla vicenda, dopo aver subi
to l'intero danno della martel
lante campagna condotta dai 
mass-media occidentali nei pri
mi giorni successivi alla trage
dia. 

Ieri l'organo del PCUS ha ri
proposto infatti tutti i Iati an
cora oscuri degli avvenimenti, 
invitando le autorità americane 
a rendere noto ciò che solo esse 
possono rendere noto e ripro
ponendo interrogativi davvero 
inquietanti che necessitano di 
una spiegazione. Ma prima del
le domande la «Pravda» ricorda 
ai suoi lettori che le autorità di 
Washington hanno già dovuto 
fare più d'una marcia indietro 
rispetto alle primitive ricostru
zioni degli eventi. Oggi, ad e-
sempio — scrive l'organo del 
PCUS — la tesi di un guasto 

tecnico a bordo capace di pro
vocare una tale deviazione ri
sulta insostenibile. In secondo 
luogo la «Pravda» ricorda che la 
Casa Bianca aveva taciuto all'i
nizio la presenza di un aereo 
spia nelle vicinanze, cosa che 
ha poi ammesso in seguito. In 
terzo luogo i nastri delle con
versazioni dei piloti sovietici e* 
rano stati maltradctti e, in par
te, manipolati. 

Infine, «ma la lista continue
rebbe», scrive la «Pravda», resta 
da chiedersi perché Washin
gton continua a non rendere 
note le registrazioni delle co
municazioni («Senza alcun 
dubbio in suo possesso») tra il 
Boeing 747 e la terra e quelle 
tra l'aereo sudcoreano e il rico
gnitore americano RC-135 che 
ai trovava nei suoi paraggi all'i
nizio della sua vicenda. Ma ve
niamo alla sintesi delle questio
ni dirette poste dalla «Pravda». 

Prima domanda. Se si trat
tava di un volo regolare, com'è 
possibile spiegare che «appa
recchiature estremamente sofi
sticate», «un equipaggio esper

to». servizi a terra civili e mili
tari che seguivano il volo, ab
biano potuto ignorare per oltre 
due ore e mezzo una tale enor
me deviazione della rotta? 

Seconda domanda. L'equi
paggio del Jumbo disponeva di 
una stazione radar che rivela 
immediatamente se l'aereo si 
trova sulla terraferma o sul ma
re. Perché non hanno corretto 
subito la rotta passando sulla 
Karociatka? 

Terza domanda. Come mai il 
Jumbo ha sorvolato proprio le 
strutture militari più delicate 
dell'URSS, addirittura effet
tuando «appropriate manovre» 
in corrispondenza della nuova 
localizzazione? 

Quarta domanda. Perché le 
autorità americane — che sa
pevano. con assoluta certezza, 
fin dall inizio, quello che stava 
avvenendo — non hanno fatto 
nulla per avvertire il Jumbo 
deir«errore»? E perché non 

tianno stabilito il contatto con 
e autorità sovietiche, prima 

del tragico epilogo? 
Quinta domanda. Attorno al 

Boeing 747 c'erano, quella not
te, numerosi mezzi aerei e nava
li degli Stati Uniti. Come mai? 
E come spiegare il perfetto sin
cronismo tra le apparizioni del 
satellite USA «Ferret-D» sui 
cieli dell'Estremo Oriente so
vietico e sui punti salienti della 
rotta del Jumbo? 

Sesta domando, (qui c'è un 
elemento nuovo). «Perché il Di
partimento di Stato USA ha af
fermato che l'aereo sudcoreano 
avrebbe riferito la sua posizio
ne solo sulla base dei radiofari e 
non delle reali coordinate geo-

frafiche, mentre secondo una 
ichiarazione ufficiale del mi

nistero degli Esteri giapponese, 
dati corretti furono trasmessi 
dall'aereo circa il passaggio 6ul 
mare di Okhotsk, a 600 chilo
metri a sud-ovest della città di 
Petropavlovsk in Kamdatka?». 

Settima domanda. Come si 
può prendere per buona la «ca
tena di omissioni» compiute 
dall'equipaggio del jumbo? 
Gente esperta come quella a-
vrebbe trascurato di tenere 
conto delle indicazioni degli 

strumenti di bordo, avrebbe di
menticato di determinare la 
propria posizione, avrebbe i-
gnorato i ripetuti segnali e 
preavvisi dei caccia sovietici? 

Ottava domanda. Perché l'e
quipaggio del volo 007 della 
Rai era cosi numeroso (29 
membri invece dei normali 18)? 
E perché l'elenco reso noto non 
contiene i nomi di tutti i mem
bri dell'equipaggio? 

La «Pravda» conclude che «a 
Washington ci sì sente sempre 
più nervosi e si sta perdendo la 
calma» di fronte a queste conte
stazioni. Mentre la «Sovietska-
ia Rossija» (articolo di Mikhail 
Ozerov) cita il settimanale te
desco «Quick» il quale ha rivela
to che 1 ex presidente Richard 
Nixon («di cui sono ben noti i 
legami passati con la CIA») a-
vrebbe dovuto volare EU quel 
tragico aereo (esattamente sul 
sedile «B-2», davanti al posto 
prenotato ed effettivamente 
occupato dal deputato McDo
nald) ma disdisse all'ultimo 
momento il suo viaggio. Per
ché? 

Giulietta Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Un'ora è durato 11 colloquio 
tra 11 segretario di Stato, car
dinale Agostino Casaroll, af
fiancato da monsignor Sllve-
strinl, ed il negoziatore ame
ricano a Ginevra, Paul Nltze. 
Anche se non è stato emesso 
un comunicato ufficiale. Il 
colloquio è stato definito dal
le fonti vaticane molto cor
diale. Esso ha consentito agli 
Interlocutori di esporre con 
chiarezza le rispettive posi
zioni e Intenzioni. 

Dopo aver ascoltato con 
molta attenzione le nuove 
proposte di Reagan Illustra
te da Nltze, Il segretario di 
Stato, nel prenderne atto co
me segno di uno sforzo che 
però va continuato, ha riba-

EUROMISSILI 

Casaroli a Nitze: proseguire 
gli sforzi per un accordo 

dito le crescenti preoccupa
zioni della Santa Sede e dello 
stesso Pontefice per l'allar
garsi delle situazioni conflit
tuali con particolare riferi
mento al Libano. È stato og
getto di una attenzione non 
priva di preoccupazione il 
contrasto divenuto acuto tra 
gli Stati Uniti e l'URSS che, 
come ha detto Giovanni Pao
lo II durante il suo recente 

viaggio a Vienna, fa pensare 
che ci si trovi in «una fase pre 
bellica». Occorre Invece — ha 
affermato 11 cardinale Casa
roli ricordando anche gli im
pegni assunti dal presidente 
Reagan durante la sua visita 
in Vaticano di oltre un anno 
fa — proseguire negli sforzi 
coinvolgendo governi e po
poli che, ad Est come ad Ove
st, sono interessati ad un esi

to positivo del negoziati e al
la pace. 

La Santa Sede rimane del
l'avviso che, sia per quanto 
riguarda i negoziati di Gine
vra per gli euromissili, sia 
per quanto riguarda gli sfor
zi tesi a risolvere la dramma* 
tlca situazione libanese "e 
mediorientale non siano sta
te ricercate e sfruttate fino In 
fondo tutte le possibilità per 

raggiungere un necessario 
compromesso onde dare uno 
sbocco positivo e rassicuran
te al conflitti e alle tensioni 
che rendono sempre più In
quieta la situazione Interna
zionale. 

È significativo che Gio
vanni Paolo II, mentre erano 
In corso 1 colloqui tra 11 car
dinale Casaroll e Nitze, rin
novava Il suo appello di pace 
ricevendo 400 ufficiali e sot
tufficiali della flotta navale 
olandese. «La guerra e le ar
m i — h a detto — non posso
no mal essere considerati co* 
me mezzi per stabilire la pa
ce o per risolvere le contro
versie». 

Alceste Santini 

INGHILTERRA 

La Thatcher 
esclude 
rinvìi 

per i Cruise 
LONDRA — Il primo ministro 
britannico ha dichiarato ieri 
che, in base all'accordo NATO 
del 1979. non potranno esservi 
rinvìi sul programma della in
stallazione dei nuovi missili 
statunitensi in Europa. In un 
incontro con i componenti del
l'associazione dei corrispon
denti americani a Londra, svol
tosi a Downing Street alla vigi
lia della sua partenza per Cana
da e Stati Uniti, Margaret Tha
tcher ha rilevato in particolare 
che «se non sarà» raggiunto un 
accordo sulla opzione zero i 
Cruise ed i Pershing saranno 
installati a tempo dovuto. Se 
ciò non fosse i sovietici lo consi
dererebbero un segno di debo
lezza occidentale». «Noi — ha 
conclu«o la Thatcher — non 
metteremo in forse la sicurezza 
delia libertà e della giustizia 
mantenendo un deterrente in
feriore a quello di cui abbiamo 
bisogno per affrontare un po
tenziale aggressore». 

INGHILTERRA 

L'ex premier 
Callaghan 
andrà in 

visita a Mosca 
LONDRA — L'ex primo mini
stro laburista britannico, Ja
mes Callaghan, ha accettato un 
invito per una visita di cinque 
giorni nell'Unione Sovietica a 
partire dal 17 ottobreprossimo. 
L'ex premier ha dichiarato che 
la visita non ha il carattere di 
ufficialità ma comunque è par
ticolarmente opportuna per 
quanto riguarda la tragedia 
dell'aereo sudcoreano abbattu
to. «Mi sono già espresso chia
ramente su questa orribile vi
cenda — ha detto Callaghan — 
ma non ritengo che la risposta 
giusta sia quella di annullare 
una visita non ufficiale». AI 
contrario — egli ha aggiunto — 
poiché il dialogo ad alto livello 
e politico ufficiale è quasi inesi
stente, essa è utile per un con
fronto delle rispettive opinini 
per discutere privatamente le 
gravi divergenze che esistono 
nella riceca delle basi per ridur
re l'attuale alto livello di ten
sione e ostilità». 

CANADA 

Il governo 
conferma 

la presenza 
di armi H 

OTTAWA — II ministro della 
Difesa canadese Jean Jacques 
Blais ha confermato alla came
ra dei comuni a Ottawa la pre
senza di missili con testate nu
cleari sul territorio canadese. 

L'esistenza di una cinquanti
na di missili «Genie» era stata 
rivelata mercoledì dal prof. Vi
ctor Levant, docente di que
stioni intemazionali presso il 
•John Abott college», if quale a-
veva affermato che un certo nu
mero di missili sono dislocati 
nelle basi militari di Bagotville 
(Quebec). Chatham (Nuovo 
Brunswick) e Commox (Co
lumbia Britannica). 

Il ministro della Difesa ha 
tuttavia indicato che il numero 
e l'ubicazione di queste armi 
•destinate alla difesa del Cana
da non possono essere resi noti 
sulla base delle regole del NO-
RAD» (organizzazione della di
fesa aerea dell'America del 
Nord). 

MISSILI 

Domani Reagan 
presenta 
la nuova 

proposta USA 
NEW YORK — Nuove antici
pazioni sul discorso che Reagan 
pronuncerà domani «ra ali as
semblea dell'ONU. Una nota 
del «New York Times» sostiene 
che l'idea centrale di Reagan 
consisterebbe nell'alzare il tet
to del numero delle testate mis
silistiche concesse alle due par
ti e nel promettere che gli ame
ricani non installeranno fuori 
dai loro confini tutte le testate 
e i missii che verranno autoriz
zati a costruire. 

L'uomo della Casa Bianca 
non farà cifre precise per riser
varsi un margine di manovra al
le trattative di Ginevra, ma au
torizzerebbe l'URSS a mante
nere una forza nucleare più am
pia delle 300 testate ciascuno di 
cui si era parlato finora. Per 
converso, si orienterebbe a in
stallare solo il «minimo» dei 
Penhing-2 americani destinati 
a bilanciare il potenziale d*gli 
SS20 sovietici. 

a. e 

RFT 

Genscher: «La 
SPD danneggia 

disarmo 
e sicurezza» 

BONN — Duro attacco del mi
nistro degli Esteri tedesco-fe
derale Genscher alla SPD, ac
cusata di aver assestato «un col
po contro il disarmo e la sicu
rezza* per aver formulato nuo
ve ipotesi per un'intesa sui mis
sili a Ginevra. Il ministro si ri
feriva, in particolare, alle di
chiarazioni fatte l'altro giorno 
dal capo della frazione parla
mentare socialdemocratica 
Hans-Jochen Vogel, secondo il 
quale, se Mosca accettasse di 
ridurre il numero dei suoi SS20 
a 54 (162 testate, ovvero l'equi
valente dì quelle francesi e ori-
unniche). la NATO potrebbe 
rinunciare all'installazione dei 
Pershing-2 e dei Cruise. 

Secondo Genscher. le nuove 
proposte presentate dagli USA 
«hanno aperto la fase decisiva» 
a Ginevra e l'URSS «andrebbe 
contro i suoi stessi interessi» se 
ignorasse «gli elementi costrut
tivi» che esse contengono. 

CINA - USA 
* 

Con Weìnberger a Pechino 
va avanti il nuovo disgelo 

Il capo del Pentagono discuterà sul trasferimento di tecnologie americane ad uso anche 
militare - Ma Pechino non vuol sentir parlare di «interessi strategici comuni» 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Oggi arriva 
nella capitale cinese 11 segre
tario americano alla difesa 
Caspar Weìnberger. La visi
ta è un anello della comples
sa catena di Iniziative diplo
matiche cinesi di questo au
tunno, che è Iniziata con la 
missione del vlcemlnlstro 
degli esteri sovietico Kapltsa 
e proseguirà con 11 discorso 
del ministro degli esteri ci
nese Wu Xueqlan all'ONU 
(27 settembre), 1 suol Incontri 
In Canada e negli Stati Uniti. 
Il terzo round di colloqui cl-
no-sovletlcl (Iliccv arriva a 
Pechino 11 4 ottobre), mentre 
dalla catena è ormai saltato 
— non per scelta del cinesi 
né per scelta del sovietici — 
l'incontro tra Wu e Qromyko 
a New York. 

Il viaggio di Weìnberger 
sarà un test per sondare la 
solidità della tendenza al mi
glioramento nelle relazioni 
tra Pechino e l'ammlntstra-
zlone Reagan, dopo che nella 
primavera scorsa si erano 
raggiunti 1 punti di massima 
tensione. Da Weìnberger 1 ci
nesi si attendono — non ne 
fanno un mistero — di sape
re fino a che punto sono ca
dute le restrizioni al trasferi
mento alla Cina di tecnolo

gie che possono avere «due 
usi», cioè sia civile che mili
tare. 

Il «Wasghlnton Post» ha 
già cominciato a scrivere che 
anche dall'esito di questo 
viaggio di Weìnberger si po
trà vedere se è probabile o 
meno che l'anno venturo sul
la grande muraglia arrivi 
Ronald Reagan. Quale mi
gliore occasione — è 11 succo 
del ragionamento — perché 
11 Reagan candidato alle pre
sidenziali del 1984 aggiunga 
«una piuma di politica estera 
al proprio cappello»? I cinesi 
hanno capito da tempo 
quanto Reagan ci tenga a 
questa «piuma» e l'hanno la
sciato rosolare a fuoco lento. 
«Un presidente degli Stati U-
nltl — dicono — è già venuto 
in Cina; Carter. A ricambiare 
quella visita c'è l'invito rivol
to al nostro premier Zhao 
Ziyang a recarsi negli Stati 
Uniti. Poi Reagan potrebbe 
restituire la visita a Zhao». 

Zhao Ztyang aveva accet
tato in linea di principio l'in
vito a recarsi negli Stati Uni
ti durante la visita a Pechino 
del segretario di Stato Shultz 
lo scorso febbraio. Fonti di 
Washington avevano subito 
diffuso la notizia che la visi
ta ci sarebbe stata «entro 

quest'anno». Ma Pechino a-
veva cortesemente smentito 
la fretta, replicando che l'in
vito era stato accettato, ma 
la data non era stata ancora 
decisa. «La definiremo — a-
veva detto In via riservata 
Hu Yaobang a degli ospiti 
giapponesi — a seconda di 
come procederanno gli In
contri di settembre e di otto
bre». 

Oltre che del tema specifi
co del trasferimenti di tecno
logie, a Pechino Weìnberger 
parlerà col suol Interlocutori 
certamente di temi politici 
generali. Prevede di discute
re — preannuncla un comu
nicato ufficiale diffuso dall' 
ambasciata americana — di 
«equilibrio militare globale» 
e di «sicurezza regionale nel
l'Asia e nel Pacifico». I cinesi 
replicano che «è normale che 
nel corso di una visita del ge
nere ci sia uno scambio di o-
plnlonl su temi di carattere 
generale». Ma Insistono sullo 
«scambio di opinioni». «Lui 
dirà la sua — dicono — e noi 
gli diremo la nostra. Su mol
ti temi non abbiamo posizio
ni Identiche. Ad esemplo, nel 
tema degli "equilibri politi
co-militari In Asia" rientra 11 
problema di Taiwan e quello 

della Corea del Sud». 
Quello cui Pechino tiene 

gelosamente è II principio 
della autonomia della politi
ca estera cinese, sia nel con? 
fronti degli Stati Uniti che 
nel confronti dell'Unione Soi 
vletlca. In questo quadro, già 
era fallita la visita di Halg 
nel 1081. L'allora segretario 
di Stato americano era arri
vato a Pechino ventilando la 
possibilità di vendite di armi 
alla Cina che acquietassero 
Pechino sulle contempora
nee vendite di armi a Tai
wan. Stavolta ritorna, se non 
specificamente la questione 
della vendita di armi avan
zate, la questione del trasfe
rimento di tecnologie avan
zate «ad uso duale». Ma una 
parte e l'altra escludono già 
In partenza una «cooperarlo» 
ne militare» tra Cina e Stati 
Uniti. I cinesi però non solò 
escludono una vera e propria 
«cooperazlone militare», ma 
anche di farsi trascinare In 
un discorso di «Interessi stra
tegici comuni» In funzione 
antisovietica. «Noi — ribadi
scono — non slamo una 
"carta" da usare, né contro 
l'URSS né contro gli Stati U-
nltl». 

Siegmund Ginzberg 

ARGENTINA 

BUENOS AIRES — 
r«autosssoiuxione» 

Una recente manifestazione contro 

Tante critiche per 
l'«autoassoluzione» 
decretata dai militari: 

BUENOS AIRES — La legge sull'.autoamnistia. decretata l'altro 
giorno dalla giunta militare argentina per chiudere il discorso sulle 
colpe e le responsabilità per fé decine di migliaia di «desapareci
dos», sta suscitando in Argentina una valanga di critiche. 

«Un tremendo errore» ina definita Raul Alfonsin, il candidato 
alla presidenza della Unione civica radicale, annunciando che essa 
sarà abrogata, «al momento opportuno», in caso di una sua vittoria 
alle elezioni in programma il 30 ottobre. La stessa assicurazione e 
stata data dal candidato peronista Italo Luder, mentre una dura 
polemica con la decisione dei militari è stata fatta anche dal vice
presidente del partito peronista e dirigente sindacale Lorenzo Mi
guel. 

Critiche anche dal segretario dell'ala intransigente della Confe
derazione generale del lavoro Saul Ubaldini («Non cerchiamo ven
detta — ha detto — ma esigiamo verità e giustizia») e dal candida
to del partito di centro-sinistra Oscar Allende. La legge — ha 
dichiarato quest'ultimo — non ha alcuna validità e gli autori di 
delitti durante la repressione vanno considerati come «infami tra
ditori della patria». < 

NICARAGUA 

Nuovo raid aereo degli antisandinisti 
Brevi 

Nuova giornata di protesta in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Nuova giorni» di protesta in Caa. E stata annunciata 
psf 3 prossimo 1* ut tuta e data cCoonfnadora meu optartene de pobladores». 
che nunace varia organizzazioni di oppoatton et regima dal generalo Augusto 
Pinochat. Si vana data sasta manifestazione contro 9 governo mStara. La 
precedenti dimostrazioni sono stata represse dal regime con un arto numero di 
morti. Eduardo Valencia, presidente deBa cCoordnadora», rieT annunciare ala 
stampa la decisione di realizzare la sesta giornata, ha convocato i lavoratori e 
una merda di protesta per la drsoccupaziona indetta per 129 settembre a a una 
menrfestszione par chiedare ci ritomo ala democrazia» par 1 6 ottobre. 

Francia: oggi si vota per un terzo del Senato 
PARIGI — Si vota oggi sul territorio metropolitano francese per 9 rinnovo di 
circe un terzo dal Senato, cioè 98 senatori. Si eatta di une etaiione indrena 
potet)* i sanatori vengono acero da (grandi elettori», deputati, consiglieri genere-
li. Paleosti murappeì. 

Domani a Roma «t'ammutinato del Velos» 
ROMA — Si ara ammutirlo el «regime dei cotono©»» greci ed era giunto, con 
9 Suo cacciatorpeclnfcya. davanti al porto di Fiumicino nel maggio "73 per 
ctaedare esso postico in Hata. A dieci ermi di «stara» Nkos Pappa», ora capo 
di Stato Maggiora data marina mOtare eBemca. arriva domani a Roma in visita 
uffcóle. 

MANAGUA — Si intensifica 
l'attività dei ribelli antisandi
nisti mentre da Washington 
giungono nuovi allarmanti no
tizie sul propositi aggressivi e 
di destabilizzazione dell'ammi
nistrazione USA contro il Nica
ragua Ieri, come è gii accaduto 
più volte nei giorni scorsi, un 
aereo proveniente dal Costari
ca ha compiuto un'incursione 
sul territorio nicaraguegno, col
pendo una centrale elettrica a 
trenta chilometri da Managua. 
Il governo sasdinista ha rivolto 
l'ennesima energica protesta 
contro le autorità di San José di 
Costarica, che nulla fanno per 
impedire le attività del gruppo 
antisandinista delTARDE. Nel
le stesse ore, sul fronte setten
trionale, t somozisti penetrati 
dall'Honduras tentavano di as
saltare diversi posti militari go
vernativi. Gli scontri più duri 
sono avvenuti nella provincia 

di Zelava e gli aggressori — ha 
riferito il comando militare di 
Managua—sono stati respinti. 
La situazione comunque e dif
ficile: ne è testimonianza la de
cisione presa del governo di ri
chiamare sotto le armi 200 mila 
giovani tra i 17 e i 22 anni. Ne-
gli USA. intanto, if «New York 
Times» ha rivelato l'esistenza 
di direttive impartite alle forze 
armate dal vreministro alla 
Difesa Paul Thayer. Esse pre
vedono, oltre a un aumento del
la presenza militare USA nei 
Golfo Persico, anche una «e-
spanstone delle operazioni» in 
Centro America. Li piano sareb
be stato elaborato direttamen
te da Weìnberger. Un'altra no
tizia preoccupante viene dal 
Senato. La commissione sui 
servizi segreti ha approvato 1* 
altro giorno un nuovo stanzia
mento (19 milioni di dollari) da 
destinare ci ribelli antisandini
sti. 

A RAVENNA GLI AUTOBUS VANNO GIÀ A METANO 
f AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALI ha presentato ari al pubbtoo ed ale 

stampa un autobus funzionante con ajtnventazjone meta DIESEL-METANO. 
che nei prossimi goni circolerà sul percorso dea» tnea urbana N. 2. 

Con questa iniziativa a con lo slogan «L'ATM PER L'ARIA PULITA» Raven
na si pone nel nostro Paese al'avanguarAe nea~ut*zzo pratico di una tecno
logia solo (tafana, che tutto I mondo ci richiede e ci invida, e che in campo 
nazionale ed n particolare nel settore trasporti, fino ad oggi non ha trovato 
appheanone anche per motivi di carattere normativo 

L'Azienda Ravennate, che ha trovato nel proprio Direttore mg. Montanari 
un convnto fautore deT autobus a metano, intende da oggi avvalersene 
concretamente per ferrare * proprio contnbuto aia lotta contro r»nquinamen-
to dee ambiente ed aR'utìhzzo di energia alternative. 

L'ATM afferma inoltre che 1 erogeno si «nsensce «i un quadro di iniziativa 
volte a dtmmure i cesti ci esercizio e quwxS 9 disavanzo di gestione. 

Per rO.M.T. TARTAR1N1. una azienda con sede «n Castelmaggore. Viano 
a Bologna, che concorre a questo progetto mettendo a opposizione la 
propria tecnoiogu e le appareechature. rahmentazione mata gaso&o-meta-
no di motori Diesel non è una novità: r.fatti da tempo sta conducendo 
air estero sperimentazioni analoghe a queta CM'ATM di Ravenna. 

La dunnuzione deQ'«nqumamento urbano e cereamente r argomento che ci 
colpisce con poi «mmeóatezza. m quanto tutti noe siamo interessati in pnma 
persona a resecare aria puhta. 

n sistema DIESEL-METANO dmnomsce le emissioni nocive aBa nostra 
saluta e principalmente nesce ad eliminare quasi completamente quel fumo 
nero che r autobus emene alo scarico e dee» cu molesti» abbiamo tutti 
esperienza. 

Non a caso r ATM di Ravenna si è appoggiata aBa esperienza data O.M.T. 
TARTARiNl. una azienda che da oltre 40 ann» creda ed opera col metano. 
non solo nel campo deBa auto a gas. ma che progena e costruisce anche 
grandi centrali di regolazione che rendono doo»e il metano • che consentono 
di far funzionare tutti i giorni s>» la grande industria che 4 nostro fornello di 
cut»* 

LO M T TARTARINI e certamente una azienda «leader» nel proprio seno-
re. ed 4 suo nome ed i suoi prodote sono conoscuti ed apprezzati m tutto 4 

mondo, anche per r impegno costante volto e perfezionare le vasfbrmazioni 
a Metano ed e G.P.L. date autovetture, per la qua» gè si a i a w j e en , 
impianto ekettroraco computerizzato. 

l 'OMT. TARTArt INI opera nel campo DIESEL-GAS da oltre un decennio 
e pertanto possiede un esperienza ed una tecnologia ad altissimo tveso. t «t 
virtù data propria prefazione che questa Saoeta partecipa artrvarnente irt 
progetti OlESEL-GAS promossi m Sud Amene» ed n Asia, a gf autobus a 
metano con sistema cDUAL FUEL O.M.T. TARTARINI» che sono par Ro de 
Janero g>a una reada. lo sono da oggi anche per Revenna-

Atitobus DESEL-METANO con sul tetto il portatooinboie) 


